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Non aggravio del rischio di incendio rilevante 

 

P1) nel documento denominato Analisi preliminare dei Rischi di Incidente 

Rilevante viene valutato che la modifica che si intende realizzare non comporta 

un aggravio del Rischio di Incidente rilevante preesistente, con riferimento ai 

punti indicati al comma 1 dell'Allegato D del D.Lgs 105/2015.  Al riguardo, si 

evidenzia che tale valutazione è effettuata in maniera quantitativa solo 

relativamente ai punti riguardanti l'introduzione di una nuova sostanza 

pericolosa (o categorie di sostanze pericolose) o all'incremento della quantità 

di una sostanza pericolosa rispetto alla situazione esistente.  

La valutazione risulta invece di tipo più qualitativo relativamente al punto 

riguardante l'introduzione di nuove tipologie o modalità di accadimento di 

incidenti ipotizzabili che risultino più gravose per frequenza di accadimento e/o 

distanze di danno associate, rispetto all’esistente. 

Per tale aspetto viene infatti rimandato ad una successiva analisi di maggior 

dettaglio, al momento non effettuata.   

Stante quanto sopra, si ritiene necessario che sia approfondita la valutazione 

dei nuovi scenari incidentali individuati, in particolare in termini di 

frequenze di accadimento e di aree di danno associate, al fine di poter 

escludere in maniera definitiva il non aggravio di rischio di incidente 

rilevante.  

Si rammenta a tal proposito che, qualora dovesse emergere che la modifica che 

si intende realizzare comporti un aggravio del preesistente rischio di incidente 

rilevante, dovranno essere attivate le procedure previste dal D.Lgs 105/2015, 

nello specifico prima di dare inizio alle modifiche stesse sarà necessario 

ottenere il nulla osta di fattibilità e il parere tecnico conclusivo (PTC) rilasciati 

dal Comitato Tecnico Regionale (CTR), secondo le procedure stabilite dall'art. 

17 del suddetto decreto.  

 
Nulla Osta di Fattibilità antincendio  

 

P2) rilevato che per i quattro serbatoi del bacino isola 4 e per il gruppo elettrogeno 

sono stati presi a riferimento il D.M. del 31/07/1934 ed il D.M. 13/07/2011, si 

chiede di specificare le norme di prevenzione incendi prese a riferimento per le 

valutazioni relative al combustore-caldaia e al serbatoio di ammoniaca da 20 

mc, non indentificate in maniera chiara nella relazione tecnica; 

P3) quanto indicato al punto P2) anche al fine di poter valutare le misure di 

sicurezza antincendio previste per le due installazioni sopra richiamate 

(combustore – caldaia e serbatoio di ammoniaca), ivi compreso le distanze di 




